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ONOREVOLI SENATORI. – Gli effetti econo-
mici negativi conseguenti all’emergenza sa-
nitaria hanno delineato l’esigenza di un co-
spicuo intervento pubblico a supporto dell’e-
conomia e il Governo italiano ha introdotto
a tal fine una serie di misure straordinarie
volte a mitigare l’impatto di una delle più
rilevanti crisi dalla Seconda guerra mon-
diale.

Come evidenziato nell’ultima Relazione
sugli interventi di sostegno alle attività eco-
nomiche e produttive per l’anno 2022, pre-
disposta dal Ministero delle imprese e del
made in Italy, dopo una prima positiva ri-
sposta dell’economia italiana, lo scenario
macroeconomico nel 2021 e nel 2022 è
stato caratterizzato da un elevato clima di
incertezza per le crescenti difficoltà di ap-
provvigionamento nelle catene di fornitura
globali e dal significativo aumento del
prezzo delle materie prime. Tali fattori di
criticità si sono acuiti a seguito del conflitto
bellico tra Russia e Ucraina: l’incremento
dei prezzi delle risorse energetiche e di nu-
merose materie prime ha determinato un si-
gnificativo aumento dell’inflazione, con va-
lori che non si registravano da quasi qua-
rant’anni.

Si è quindi determinata la necessità di in-
trodurre nuovi strumenti eccezionali e mirati
di sostegno alle imprese in modo da com-
pensare parzialmente gli effetti dell’aumento
imprevisto dei costi dell’energia, ed in par-
ticolare lo shock dei prezzi verificatosi con
l’avvio del conflitto bellico.

A seguito di questi eventi il sistema degli
incentivi al tessuto economico e produttivo
ha ampliato notevolmente il raggio d’azione
rispetto al passato. Le ingenti risorse econo-
miche pubbliche stanziate a tali finalità

hanno consentito, per un verso, il potenzia-
mento di misure esistenti e, per l’altro verso,
l’introduzione di nuovi interventi mirati a
supporto dei settori maggiormente colpiti e,
di fatto, l’offerta di strumenti agevolativi
alle imprese ha subito una notevole prolife-
razione e articolazione negli ultimi anni.

La predetta Relazione ha complessiva-
mente censito 1.982 interventi agevolativi, di
cui 229 delle amministrazioni centrali e
1.753 delle amministrazioni regionali.

È evidente quindi la necessità di definire
una disciplina organica in materia di misure
agevolative e incentivi agli investimenti delle
imprese che si ponga come obiettivo quello
di rafforzare la capacità delle imprese di
perseguire la più ampia coesione sociale,
economica e territoriale.

Il presente disegno di legge prevede
quindi una delega al Governo mirata all’in-
dividuazione di un quadro normativo omo-
geneo in materia di incentivi, in primo
luogo attraverso la ricognizione e il coordi-
namento delle misure agevolative esistenti.

Rappresenta inoltre un’urgenza non più
rinviabile provvedere a semplificare i proce-
dimenti amministrativi, snellire gli oneri bu-
rocratici a carico delle imprese e ad elabo-
rare degli strumenti standardizzati comuni
per la modulistica e le attività di attuazione
connesse agli incentivi erogati che consen-
tano alle imprese di assolvere come mag-
giore facilità e trasparenza tutti gli adempi-
menti.

In questo contesto assume particolare rile-
vanza la piattaforma « incentivi.gov.it », isti-
tuita con l’articolo 18-ter del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
e che ha segnato un vero momento di svolta
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nel connettere in modo efficace pubbliche
amministrazioni e imprese. Il portale è ag-
giornato periodicamente e rappresenta un
potenziale ancora parzialmente valorizzato.
Il presente disegno di legge invita pertanto il
Governo a potenziarne ed ampliarne le fun-
zionalità, al fine di rendere il sistema sem-
pre più efficiente e garantire la conoscibilità
e la corretta fruibilità degli incentivi messi a
disposizione.

In un’ottica di programmazione di lungo
periodo della politica industriale è inoltre
necessario favorire nuovi insediamenti pro-
duttivi nelle aree economicamente depresse
del Paese, nei comuni in cui si registra un
elevato tasso di disoccupazione e nei terri-
tori riconosciuti come aree di crisi indu-
striale complessa, attraverso l’individuazione
di distretti industriali che valorizzino la
complementarietà delle imprese. L’interdi-
pendenza tra le imprese costituisce il van-

taggio principale del distretto stesso: un’im-
presa che acquista le materie prime da un
fornitore vicino beneficerà di costi di tra-
sporto ridotti e di comunicazioni rapide e di
qualità con la filiera a monte, determinando
una preziosa condivisione di know-how, di
tecnologie e di informazioni difficile da
quantificare in termini economici ma che
appare fondamentale per lo sviluppo armo-
nico del distretto medesimo.

La creazione di un modello industriale
virtuoso come quello dei distretti industriali
rappresenta una formula per lo sviluppo
tanto valida quanto articolata e complessa.
Per questo diventa imprescindibile un inter-
vento strutturato che garantisca il giusto so-
stegno al tessuto economico che è alla base
del made in Italy.

Tenuto conto delle considerazioni sopra
richiamate si auspica un celere esame del
presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi recanti una disciplina organica in
materia di misure agevolative e incentivi agli
investimenti delle imprese, con particolare
riguardo alla riduzione degli oneri ammini-
strativi e alla promozione del sistema della
formazione specializzata, anche in chiave di
innovazione tecnologica, digitale e di svi-
luppo sostenibile, mediante l’aggiornamento,
il riordino, il coordinamento e la semplifica-
zione delle disposizioni vigenti, ad esclu-
sione delle misure agevolative in favore dei
settori agricolo e forestale, nonché della pe-
sca e dell’acquacoltura.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati sulla base dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) definire un quadro normativo orga-
nico in materia di incentivi mediante la ri-
cognizione e il coordinamento delle misure
agevolative esistenti e finalizzato a raffor-
zare la capacità delle imprese di perseguire
gli obiettivi di piena coesione sociale, eco-
nomica e territoriale;

b) armonizzare, aggiornare e semplifi-
care i procedimenti amministrativi concer-
nenti l’erogazione degli incentivi mediante:

1) la valorizzazione degli strumenti
digitali attraverso il potenziamento e l’am-
pliamento della piattaforma « incentivi.go-
v.it », al fine di garantire la conoscibilità e
la corretta fruibilità degli incentivi messi a
disposizione;
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2) lo snellimento degli oneri ammini-
strativi e burocratici a carico delle imprese;

3) la definizione di strumenti standar-
dizzati per la modulistica e le attività di at-
tuazione delle attività connesse alle agevola-
zioni;

c) adottare interventi finalizzati a pro-
muovere gli investimenti nei seguenti settori:

1) tecnologie innovative, intelligenza
artificiale, elettronica, informatica, robotica e
automazione;

2) ricerca per innovazione e svi-
luppo, transizione ecologica, salvaguardia e
gestione dell’ambiente, con particolare rife-
rimento alle micro e alle piccole imprese di
cui alla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003;

3) servizi per le imprese e le per-
sone;

d) prevedere l’adozione di misure che
favoriscano il superamento da parte delle
imprese delle criticità relative alla domanda
di personale altamente specializzato nonché
concernenti la riqualificazione del personale
interno, attraverso l’attivazione di strutture
di formazione interne alle imprese, l’asso-
ciazione con i centri di competenza ad alta
specializzazione e la collaborazione con gli
istituti tecnici superiori presenti nel territo-
rio;

e) prevedere specifiche agevolazioni fi-
scali e contributive volte a favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nelle aree economica-
mente depresse del territorio nazionale, nei
comuni in cui si registra un tasso di disoc-
cupazione superiore al 20 per cento, calco-
lato secondo gli specifici indicatori dell’Isti-
tuto nazionale di statistica, o nei territori ri-
conosciuti come aree di crisi industriale
complessa ai sensi dell’articolo 27 del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, anche mediante l’individua-
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zione di distretti industriali che valorizzino
la complementarietà delle imprese situate
nel medesimo territorio tenendo conto delle
relative specificità;

f) prevedere modalità di verifica dell’ef-
ficacia delle misure agevolative e dell’im-
patto sul tessuto economico, con particolare
riferimento ai seguenti indicatori:

1) numero delle imprese insediate;

2) occupazione creata;

3) volume d’affari;

4) entità dei benefici fruiti.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, su
proposta del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentiti gli altri
Ministri eventualmente competenti nelle ma-
terie oggetto dei medesimi decreti.

4. Gli schemi di decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per mate-
ria e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla data
di trasmissione, decorso il quale i decreti le-
gislativi possono essere comunque adottati.
Le Commissioni possono chiedere al Presi-
dente della rispettiva Camera di prorogare di
venti giorni il termine per l’espressione del
parere, qualora ciò si renda necessario per la
complessità della materia o per il numero
degli schemi dei decreti legislativi trasmessi
nello stesso periodo. Decorso il termine pre-
visto per l’espressione del parere o quello
eventualmente prorogato, i decreti legislativi
possono essere comunque adottati.

5. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari di cui al comma
4, trasmette nuovamente i testi alle Camere
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con le proprie osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e di moti-
vazione. I pareri definitivi delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili
finanziari sono espressi entro dieci giorni
dalla data della nuova trasmissione. Decorso
tale termine, i decreti legislativi possono es-
sere comunque adottati.

6. Qualora i termini per l’espressione dei
pareri parlamentari di cui al comma 4 sca-
dano nei trenta giorni che precedono la sca-
denza dei termini di delega previsti dal
comma 1 o successivamente, questi ultimi
sono prorogati di novanta giorni.

7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti legi-
slativi adottati ai sensi della presente legge,
entro ventiquattro mesi dalla data di entrata
in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi
medesimi, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi previsti dalla presente legge e se-
condo la procedura di cui al presente arti-
colo.
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